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La lunga battaglia dei comunisti in Parlamento 
e nel Paese per rinnovare il diritto familiare 

Dopo un secolo 
la famiglia 
cambia leggi 

Il travagliato cammino per adeguare il Codice ci
vile alla Costituzione - Dal confronto tra i partiti 
democratici all'Assemblea Costituente al voto uni
tario che introduce la riforma, quasi trent'anni 
dopo - II ruolo di freno assunto dalle forze conser
vatrici all'interno della DC - Le grandi lotte del 
movimento femminile e popolare per una diversa 
condizione della donna - La coerente azione del PCI 
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Approvata ctelimtivamcnte con voto 
unitario dalla Camera del deputati, 
ia riforma, del diritto di laminila entra 
a iar parte delle leggi dello Stato, so-
istituendosi alle norme più che centena
rio del codice civile, rese ancora più 
arretrate dall'intervento del legislatore 
fascista. E' un evento storico per la de
mocrazia Italiana, che introduce linai 
mente principi nuovi e adeguati allo 
esigenze del cittadini moderni nella le
gislazione laminare, applicando le In
dicazioni a lungo rimandate della Co 
itituzlone repubblicana 

Nel trentennale della Liberatone, 
questo avvenimento dimostra il dlffl 
elle complesso cammino delle Idee per 
superare le resistenze conservatrici e 
reazionarie anche In questo campo. I) 
« grande romanzo » della laminila Italia 
na sotto il protilo delle leggi si snoda 
Infatti nell'arco di questi trent'anni, m 
un continuo Intreccio con le lotte poli 
tiene e sociali per lo sviluppo della 
democrazia. Ripercorrerne la cronaca 
« la storia significa registrare la l'orza 
crescente delle donne (e delle asso
ciazioni femminili) dopo la prova data 
nella Resistenza, Individuare il ruolo 

determinante assunto dalla sinistra - - in 
primo luogo dai comunisti - e docu
mentare 11 confronto, con gli scontri 
e con i raggiunti momenti unitari, 
via via avvenuto tra le forze demo
cratiche. 

La « memoria » di date, l'atti, dibatti
ti, manifestazioni serve in definitiva 
a ristabilire la verità, anche rispetto 
a chi intendesse, per meschini calco
li elettorali, travisare la realtà dimen
ticando che la riforma e frutto di un 
faticoso ma importante processo uni
tario. La lunga strada del diritto di 
famiglia al contrario mette m luce 
le contraddizioni Interne della DC. 
nella quale di volta In volta le forze 
Integraliste e conservatrici condizio
nano e frenano le esigenze di sviluppo 
democratico e le spinte verso « il 
nuovo ». 

Il «grande romanzo» della famiglia 
ha 11 suo primo capitolo all'Assemblea 
Costituente, che nomina la Commissio
ne per la Costituzione — detta dei 
« 75 » dai numero dei componenti - - con 
l'incarico di elaborare un progetto or
ganico di Costituzione. La Commissio
ne si suddivide in tre sottocomisslo-
ni per trat tare tre temi: diritti e doveri 

del cittadini; ordinamento costituzionale 
della Repubblica; diritti e doveri eco
nomico-sociali. La famiglia diventa ma
teria comune per la prima e la terza 
•ottocommisslonc ; 1 progetti vengono 
poi unificati da un apposito comitato 
di coordinamento. 

Nella «relazione sulla famiglia» pre
sentata alla prima sottocommissione dal 
1» compagna Nilde Jottl si legge: « Nel
la vecchia legislazione e nel vecchio 
costume del nostro Paese la fami

glia ha mantenuto finora una fisionomia 
che si può definire per certi aspetti 
antidemocratica, .Dal momento che alla 
donna è stata riconosciuta, nel campo 
politico, piena uguaglianza col diritto 
di voto attivo e passivo, ne co.isegue 
che la donna stessa dovrà essere eman
cipata dalle condizioni di arretratezza 
e di interiorità in tutti i campi della 
vita sociale e restituita a una posi
zione giuridica tale da non menomare 
la sua personalità e la sua dignità di 
cittadina ». 

Nella terza sottocommlsalone, la com
pagna Teresa Noce illustra a sua vol
ta la natura sociale, pubblica della 
tutela della famiglia, della maternità, 
dell'assistenza all'infanzia. Con la sua 
relazione de altre sono della dcmocri-
«tlana Maria Federici e della socia
lista Tina Merlin) chiede: «...che la 
Costituzione, dopo aver affermato 11 
che lo Stato protegge la famiglia; lìi 
che la Repubblica italiana riconosce 
la funzione sociale della maternità; 
1) che tutti l bambini italiani hanno 
diritto ad un minimo di protezione e 
di cure da parte della società, a par
tire dal momento stesso in cui ven
gono a farne parte: traduca quexl? 
afférmazioni di diritti ut una sene di 
misure concrete ». 

Se 1 comunisti Un da allora pongono 
In modo chiaro 1 punti sul quali (on
dare una condizione nuova della don
na nella famiglia e nella società — con 
le proposte-cardine della parità e nello 
•tesso tempo con l'affermazione di di
ritti uguali per tutti i bambini — il 
fervore delle Idee In quel momento. 
percorre tutti 1 partiti e la stessa DC. 
esprimendosi In approfonditi dibattiti e 
In aperta disponibilità a tradurre le 
•sperienze unitarie della Resistenza in 
un impegno a rinnovare lo Stato. 

Le relazioni e le proposte sulla la-
miglia delle sottocommlssioni vengono 
discusse dal 13 al 20 settembre e dall'8 
ottobre al 13 novembre IMI), mentre le 
adunanze plenarie della commissione 
per la Costituzione si svolgono il 15, 
16 e 25 gennaio 1947. La deilnizionc 
dol matrimonio, della famiglia, del ruo
lo della donna, delle condizioni dei 
figli nati fuori del matrimonio: sono 
tutti appassionati momenti di confron
to che, verificati oggi alla luce di tan
ti avvenimenti, individuano le radici 
antiche della riforma e anche della 
opposizione contro di essa. 

E' in quell'occasione che si misurano 
' le opinioni di Togliatti e dei parlamen

tari comunisti, di BASSO e del gruppo 
socialista, del partito d'azione, della si
nistra tutta, ccn quelle di demeen 
atlanl di diverga tormazlone «ira? I.a 
Pira, Dcssettl. Mero, e ta-.ti altri. 
A scorrere gli atti di quelle sedute 
al ritrovano lo due ricorrenti tenden 
te della Democrazia cristiana quella 

jrvatrice e quella più avanzata. 

quella integralista e quella plurali
stica. 

« Prevalente >< o « essenziale », per 
esemplo, deve essere definita nella Co 
istituzione la funzione di sposa e di 
madre della donna, quella funzione di 
« angelo del locolare » in nome delia 
quale per tanti anni è stato poi frenato 
Il cammino delle donne quanto l'Inter 
vento della società? Lucifero e Ma-
strolanni insistono perche sia indicata 
come prevalente, per frenare l'Immis
sione della donna nel campo sociale, 
politico e del lavoro, fenomeno giu
dicato di pericoloso indebolimento del
la compagine familiare, Moro, appog
giato da Dosscttl, suggerisce una via 
d'uccita, con la proposta dell'aggettive 
cswJiziale che non esclude la possibilità 
di armonia tra ì due impegni, quello 
laminare e quello sociale. 

Sul carattere della famiglia, dal re
latore Corsanego (dei a Dossetti e a 
La Pira si Insiste poi perché la Costi
tuzione accolga il principio del diritto 
naturale come base dell'ordinamento 
familiare (un indirizzo di diritto cano 
n.co). La sinistra si batte Invece per 
un'affermazione politica - - al di fuori 
c:ce di ogni ideologia - - dei diritti 

della famiglia nei conlronti della Re 
pubblica. 

La pretesa di imporre il proprio « mo 
dello » di famiglia muove ancora i de 
mocnstianl a insistere perché sia san 
cito il principio della Indissolubilità del 
matrimonio, escludendo per sempre la 
possibilità dell'introduzione del divor 
zio. Togliatti a questo proposito, pur 
giudicando prematuro - in quel mo 
monto politico. nell'Italia ancora sotto 
11 peso dell'eredità de! fascismo e del 
le conseguenze della guerra - - porre 
la questione del divorzio, afferma che 

1! tentativo di introdurre l'indissolubilità 
appare espressione della volontà de 
mncrlstìana di dare una determinata 
impronta dottrinale alla Costituzione. 
eh'1, viceversa, deve ritenersi aperta 
a tutte le impostazioni Ideologiche. Pro 
poni quindi un emendamento con cui 
il giudica « non opportuno » parlare 
di indissolubilità nel testo costlluzlo 
naie, rimandando alla legge ordinaria 
I futuri sviluppi In questo campo. Se 
nella prima sottocommisslone e nella 
commissione plenaria la volontà de pre
vale. In assemblea invece la parola 
tndtssolubtle viene cancellata con due 
voti di maggioranza. 

Le iniziative legislative 
della sinistra negli anni '50 

Parità del coniugi: l'on. Corsanego 
vi si oppone con asprezza, ribadendo 
l'opinione che la famiglia debba ave
re un capo. La formulazione finale in
trodotta nella Costituzione afferma co
me norma la parità, sia pure stabi
lendo — ma come eccezione alla re 
gola — eventuali limiti di legge. Fi 
gii nati fuori del matrimonio: le op 
posizioni si manifestano con molta vi
rulenza sia da parte democristiana che 
della destra. Se da un Iato si rico 
nosce la necessità di una tutela, dal 
l'altro se ne vuole limitare la portata. 
La formulazione cut si giunge esprime 
tuttavia una concezione nuova del pro
blema. Cosi in particolare gli articoli 
2') e 30 della Costituzione nascono at-
trinercio una ricerca unitaria, che ve 
de sconfitte le posizioni conservatrici 
all'interno della DC e le posizioni della 
destra, mentre rilevante è l'apporto 
delle correnti e delle personalità de
mocristiane più aperte ila spaccatura 
tra le forze politiche democratiche si 
verlhca soltanto sulla questione del-
l'Indissolubilità). 

Su queste basi, dopo l'approvazione 
della Costituzione, si apre subito il prò 
blema della revisione delle norme del 
codice civile relative alla famiglia: il 
vecchio ordinamento appare infatti In 
netto contrasto con i principi costiti! 
zlonali. Il compito di riformare il di
ritto familiare, e anche tutte le con
trastanti norme sparse nelle varie leggi. 
viene affidato al Parlamento. E qui si 
apre un altro capitolo, dove le vicende 
politiche generali e 11 ruolo che in esse 
g.oca la DC gettano un ritlesso di 
siasi, di contraddizioni, di inversione d! 
tendenza rispetto al momenti della ri
cerca unitaria, anche sulla stona delle 

le^'g. per la iamlglla. 
Nel corso delle legislature che s! sue 

cedono dopo il varo della Costituzione, 
nel 1848. le Iniziative legislative intese 
a modificare il diritto laminare partono 
soprattutto dai comunisti e dal socia-
hs'i e dapprima si propongono la re 
visione degli istituti giuridici più as 
vetrati o m contrasto clamoroso con 
ia Costituzione. Queste iniziative si in 
trecc.ano sempre — è opportuno ri 
cordarlo per collocare la battaglia de! 
la riforma nel quadro più ampio delia 
battaglia per lo sviluppo della demo
crazia - con altre proposte per !a 
aflermazione del diritti della donna e 
dell'Infanzia In campo sociale e con le 
grandi lotte delle masse femminili 

Cosi, nella prima legislatura viene 
presentata la proposta di legge de! 
l'on. Bianca Bianchi per la tutela dei 
figli nati fuori del matrimonio (24 apri 
le 19511; quella di Maria Maddalena 
Rossi, Giuliana Nennl. Nilde Jottl. Ci 
sella Floreanlni e altre parlamenta
ri del PCI e del PSI sullo stesso ar
gomento, compreso il riconoscimento 
dei figli adulterini, la dichiarazione giù 
diz ale di maternità e paternità ecc 
(12 aprile 1954): quella di Nilde Jotli, 
Giuliana Nennl. Maria Maddalena Ros 
si. Luciana Viviani. Elena Caporaso 
pe.- l'introduzione del concetto di co! 
lavorazione tra i coniugi nella dire 
zione della famiglia e in tema di se 
punizione (23 luglio 1955). E ancora: 
la proposta di legge firmata da Giu
liana Nonni, Nilde Jottl, Luciana VI-
vlanl. Mai-la Maddalena Rossi sulla 
abrogazione delle norme che. In tema 
di patria potestà, limitano la purità 
dei coniugi. 

Quando fu lasciata cadere 
anche la «riforma a metà» 

Nella terza legislatura .si susseguono 
'le iniziative - e seno sempre le parla
mentari del PCI e del PSI a Interpreta 
re le esigenze delle masse femminili 
di nuovo per la tutela dei ligll nati 
luori del matrimonio, sul diritti-doveri 
di entrambi i coniugi in caso di sepa 
razione, sulla patria potestà condivida 
da padre e madre. 

In tutti questi anni, di fronte alle 
molteplici iniziative legislative delia si
nistra, le uniche proposte di legge che 
trovano uno sbocco legislativo sono due: 
la legge 31 ottobre 1955 sulla cmU-
slont della indicazione della paternità 
e maternità nei certificati relativi alla 
nascita e allo stato di famiglia; la leg-
gè 5 giugno 1967 sulla adozione spe 
cialc. Seno entrambe proposte de — tra 
le pochissime elaborate dal partito d! 
maggioranza - e portano la firma del-
l'on. Dal Canton. Quella sull'adozione 
speciale incontra opposizioni tanto for-
ti all'interno della Democrazia cristiana 
che passa soltanto per l'appoggio de 
terminante del parlamentari di sinistra 

Nei fatti la DC di legislatura in le 
gislatura rifiuta dì far p.issare le mo
difiche al cc:lice proposte dalla .sini
stri», non portandole m discussione in 
•mia e in mclti ca-,1 nemmeno in com
missione, usando spesso la tattica del 
rinvio: per venti anni viene cosi b'.oc 
cnto qualsiasi tentativo di riforma dei 
diritto familiare. 

«La famiglia abbandonata — Dalla 
abcliziono della sigla N N. a oggi: 
niente di nuovo», ò questo il titolo, 
riassuntivo di una realta, dato a un 
orticolo apparso sull'Unita 11 15 maggio 
1%'G. « Il partito di maggioran/.a, la De 
rrocrazla cristiana - - vi si legge — ha 
bisecato o insabbiato con il peso del 
sue. voti ogni tentativo (e il PCI ha por 
t'Lho avanti molte battaglie) di adeguare 
la legista/ione a una concezione mo 
d"ina drlla tamlg'ia» Si denuncia il 
sabotaggio da parte della stessa DC 
•illa proposta di legge domocrist.ana 
sull'adozione, comp.uto attraverso gli 

emendamenti presentati dall'oli. Lue: 
frodi e insieme si segnalano Io Unite 
assurdità giuridiche tuttora presenti. 
«a venti anni dal primo voto delle 
do .me italiane». 

Il partito di maggioranza *< la prova 
lere la conservazione e l'ipocrisia, ri 
fiuta di allrontarc chiaramente e de 
incera ti camen te la discussione sulla ia
mlglla nuova. Ha scelto la linea del 
non vedere e del non fare: e inutile 
poi — conclude in quell'occasione l'Uni
ta che parli di valori da dilendere. 
ài famiglia da salvare ». Con tempora 
nevi mente la polemica è rivolta anche 
noi confronti del ministro della giunti-
v.a. 11 repubblicano Reale, che «da 
tempo annuncia che presenterà d suo 
progetto, ma non dico quando». 

Il guardasigilli Reale presenterà al 
la Camera il disegno di legge sulla 
ri!orma del diritto dì famiglia il V 
gennaio 19C7. Il 10 marzo dello stesso 
anno verrà presentata la proposta di 
legge di riforma -- ben più organica e 
avanzata - - a firma dei deputati tonni 
nlstl Nilde Jcttl. Spagnoli. Guidi ed altri 
e quella - che completa iti rilorma 
sul divorzio 

K ancora del PCI la proposta pre.»cn 
tata 11 19 aprile per l'Abrogazione del
l'1 norme concernenti ì reati d'adulterio. 
concubinato, cau^a d'onore e altre nei* 
me del codice penale. 

Ma prima di giungere a queste dato 
occorre ricordare che. noi vuoto log: 
skitivo venutosi a creare in venl'anni 
di stasi, si verificano rinvìi sempre più 
lrequcnti da parte di giudici alla Cor 
te Costituzionale per un giudizio di le 
gittimltà su una serio di norme che 
riguardano anche il diritto dì famiglia. 
Lo sentenze della Corte via via elimi
nano alcune aberranti norme del vec 
eh io codice, sottolineando sempre la 
necessità di un intervento completi
vo del legislatore che invece tarcia 
a manifestarci. 

Se per e-.e:np.n la cronaca togstra 
in quegli anni ca*. drammatici come 

quello delie « neonate m carcere per 
adulterio» ideila madre, ovviamente», 
è solo depo la sentenza della Corte 
Costituzionale del 1969 che vengono eli 
minati dal codice gli articoli 559 e 560 
sull'adulterio, tanto più severi per la 
donna. E via via sarà la Corte a 
pronunciarsi per togliere il divieto del 
la propaganda anticoncezionale imon. 
tre In Parlamento restano «bloccate), 
le proposte di legge sullo stesso tema 
avanzate dalla sinistra come quelle 
por il «Piccolo divorzio») o per ai-
1 ormare la parità dei coniugi relati
vamente al mantenimento dell'altro co 
niuge In caso di separazione, o 
più recentemente - sulle norme rola 
tlve all'aborto, risalenti al l'ateismo. 

Tornando al progetto Reale, la limi 
da proposta del centro-sinistra si pre 
sonta come una v< riforma a meta », 
cioè un compromesso tra le esigei/c 
dì progresso, che sempre p.u il Paese. 
manifesta, e lo paure conservatrici; un 
pa-.->o avanti rispetto allo norme do! 
cOv..ce. ma non abbastanza lungo da 
corrispondo re alla realtà e allo no 
cessila, della donna o della famiglia 
moderna. E' previsto l'indirizzo unitario 
nella vita famll.arc, ma« :n caso di di 
-.accordo provale la decisione del ma 
rito »; ia donna propone, ma l'uomo 
dispone anche in materia di potestà 
verso i figli o all'intorno del nuovo 
istituto della «comunione dei beni»; 
RI parla d: «separazione Incolpevole», 
cioè di un allargamento dell'istituto del 
la separazione, che equivale ad una 
scappatoia legale por : ^fuorilegge del 
matrimonio», ma che rappresenta una 
soluzione ipocrita e intuii mente 

Ancora -< ritorma a meta » por il fi
glio nato fuori del matrimonio: si con
sente a! genitore separato di assumere 
oolo gli obblighi del mantenimento, del 
l'educa/ione. dell'istruzione e della pa
tria potestà 

Della rilorma Reale il 32 gennaio. 
Nilde Jottl in un'intervista &\YUnita> 
dico, a propesilo del ruolo di «con 
su'ente » ali.dato alla donna:«Non e 
questo lo spirito del dottato costitu 
ziona le e neppure la richiesta che ora 
stata avanzata dai movimenti lemmi 
nìli più importanti del Paese, ncn voglio 
ovviamente parlare solo de! nostro, ma 
anche del movimento femminile della 
DC che, su questo problemi della pa
rità, sia pure con molti limili, pareva 
facesse dei passi avanti.» Il giudizio 
negativo è condiviso, dallo associazioni 
femminili e da illustri giuristi. 

Al contrario, 1? proposte di leggo 
del PCI interpretano lo spirito dolivi Co 
Ktituziono adeguando ai tempi le nor 
me che devono stabilire la parità < 
l'uguaglianza dei iig'i. S: prevede ino'. 
tre la possibilità dello scioglimento del 
matrimonio (su richiesta di uno o en
trambi i coniugi dopo cinque anni dal-
l'avvenuta separazione legale). E' una 
pi.ittalorma di idee elaborata attra
verso seminari, dibattiti, incontri pò 
poiari, tavole rotonde. 

1! disegno di legge Reale e la pro
posta di riforma del PCI vengono csa 
minati soltanto in commissione e pò: 
decadono por la sopravvenuta Ime del 
la legislatura. Il blocco compatto op 
posto ai tentativi di rilorma organica 
del diritto di lamiglia - e determinalo 
d U: atteggiamento del gruppo dirigente 
della DC, che accetta lo imposizioni 
delle sue forze interno pm conservatrici 
e dalle destro — provoca quindi un iter 
parlamentare autonomo per il divorzio 

Di fronte ai progetti presentii ti m 
Parlamento già 1*11 ottobre 1%7 la DC 
ter. test a' la costituzionalità dell'istituto 
del divorzio e preannuncia un'accanita 
opposizione. 

Sono anni <H dibattito intonso, anche 
all'Interno della DC. dove il movimento 
iommlnilo e le lorze piu avanzato av
vertono l'esigenza d: aggiornare le leggi 
per la laminila Ncll'XI convegno na
zionale del movimento femminile delia 
DC tenutosi a Bolo una dal 23 a! 23 
settembre 19156 <o poi in un convegno 
d: studio a Roma no! '07) viene espres
s i l'esigenza <io la r.Jorma del d.ritto 
di iamiglia, ma miicmo si rlbadi-.ee 
l'intransigente «no» al divorzio 

L'on, Maria Eletta Martini, conclu
dendo 11 convegno allenila che l'urne 
gno delle donne democristiane « non si 
terma solo alla dee.sa opposizione al 
l'introduzione del divorzio in Italia, ma 
implica conio cu gonza indilazio.iab.lo 
la riforma del diritto di iamiglia». Ce 
nella DC chi ne e convinto o eh. usa 

- dopo il sllenz o d; tanti a .ini - la 
carta della prome.ua della rilorma poi 
impedire l'introduzione del'o scoglimon 
to del matrimonio tra lo leggi italiano 
Ce anche, no'.'a DC. una di I! cren'.a tra 
eh. tenta di attenersi ad argomenti so 
lo politici - comprendendo il pericolo 
di confondere gli intere-»: dello Stalo 
•in i valori tirili Chioda - e elr ma 
allora u»a toni Ì.\A t r o i a t a i nonc-'.ant" 
.'lie l'on Piecol' al convoglio di Roma 
del '07 abbl.i detto « No non (arena 
U\ crociata contro il divci/io Ci b a e 
remo nelle sodi parlamentari o poi 
tiehe » i e assumo po->ìz.on: integra'i 
stichc, Di nuovo ria fi ora ciò-1 la lenta 
•'ione di imporro un « modello » ideo 
logico eli famiglia Di nuovo pero s1 

manilesta anche la pcss.Uhta di un 
confronto rigoroso o utile 

Intanto dalla cronaca vendono lo te 
stmionianze di quanto arrecato e as 
siu'do sia il codice itahano Un codice 
punitivo nella sua concezione e su tan 
ti punti 1 ino a quello che con-.ente 
di sciogliere il matrimonio solo con la 
morte di uno <\c\ comug1 

E vengono d.mostrai" acrobazie libali 
con et ilo-i pi e: ed.me ut1 all'estero 

por ' ruoti! o yf'f i divi con l'arie 
di anang.ars : por .a povera gente — 

e 1 tanti trucchi indotti dalla minaccia 
di galera che incombe per 1 motivi 
più diversi. 

Nella successiva legislatura l'inizia
tiva del PCI fa si che sia evitato il 
rinvio del cubatilo sul divorzio. Sull'i 
legge Fortuna-Spagnoli-Basllni si ior-
ma una maggioranza che comprendo 
PCI, PSI, PS1UP, PRI e PLI. 

La Camera approva la legge sul di 
vorzio il 28 novembre 1969. il Senato 
il 9 ottobre 1970. E la notte tra il 30 
novembre e il 1. dicembre 1970 avviene 
la delimtiva ratifica da parte dei de
putati: il divorzio o legge del'o Stato 
italiano. DC e MSI hanno votato contro. 

Il PCI ha orientato la sua azione 
- in collaborazione con altre lorze 

^otialL-ttc, di sinistra e democratiche 
la.che e del mondo cattolico — per 
giungere a questa rilcrma civile senza 

spaccature irrimediabili, in un clima 
di democratico conironto; come allora 
dicemmo: «seirza vincitori no vinti" 

Da parte delle Jorze elencali e rea 
zionarie comincia subito la «grande ma 
novra» per 11 referendum abrogativo 
del divorzio. Già all'inizio del '71 s! rac
colgono m sordina le prime lirme II 
prof. Gabrio Lombardi, giurista 'ntov-
proto dol'it « maggioranza silenziosa >. 
lanca l'appello per le firme -- quando 
la legge del divorzio non e ancora al,:' 
sue prime provo - il 20 magjz'o 1071 
il giorno dopo da la sua adesione alla 
iniziativa rullerà segretario della DC 
t'orla ni. apponendo la sua autorevole 
lirma Lo lorze più retrive — e il MSI .n 
primo luogo dimottrano d. volerai 
.schierare in prima linea a favore di 
un'iniziativa che rischia di spaccare ..i 
due i.l Paese. 

Le preoccupanti manovre 
per «l'operazione referendum» 

.( L'opera/..one de; relerenclum .s. pre 
fienta con connotati politici mollo ciliari 
— mette in guardia il compagno Enrico 
Berlinguer nel rapporto al Cons
tato centrale del 2 luglio 1971 - . In-
latti, nel lavoro per la raccolta delle 
lirme. abbiamo vIMo scendere in campo 
le forze peggiori della destra: dal MSI. 
che e l'unico partito attivamente ed 
esplicitamente impegnato in questo sen 
^o. a settori integralistici e di destra 
della DC. insoddisfatti della stessa po
sizione ulllclale del loro partito, fino 
all'ala più conservatrice dell'episcopato 
e del clero. A tutt'oggi — aggiunse 
Berlinguer — di fronte a quelle inizia
tiva la DC, la quale pure all'epoca del 
l'approvazione della legge aveva finito 
• ol dare il proprio concorso alla ricerca 
di una soluzione non lacerante, non ha 
pre.-ìo posizione ». .< Noi abbiamo latto 
di tutto -- sottolinea ancora nel rap
porto il compagno Berlinguer — per 
evitare tale conflitto. Vogliamo ancora 
lare di tutto perché sia possibile evi
tarlo. Ma. se ciò sarà reso impossibile. 
<• alla battaglia si arriverà, la com

batteremo con tutto il nostro Impegno. 
affinché si concluda con la vittoria di 
una riforma civile, democratica, di 1.-
berta » 

E 11 diritto di lamiglia? Nelle var.c 
!asl della battaglia per U divorzio e 
proprio perche e In corso questa bat
taglia. :! cammino della rjfcrmn co
mincia a procedere. Nel corso della 
quinta legislatura altre Iniziative legi 
slative sono infatti state assunte dalie 
lorze politiche democratiche. Il 29 apri
le 1071 si Insedia un comitato ristret
to della Commissione Giustizia della 

Camera, con il compilo d. e.aborari 
un teMo u.nllcato per .1 diritto di lami 
glia sulla base di tre proposte di legge 
quella del PCI ci lirma di Nilde Jottl, 
Spagnoli e altri i, quella della DC ci 
firma di Mar.,, Eletta Martini. Rulfin: 
e altri), quella del PRI ci iirma d: 
Reale). Il PSI presenta contempora 
neamente al Senato una sua proposta 
à< legge ia firma di Elena Caporaso 
e altri», mentre, sempre al Senato, esi-
•te già il tc.-,to di una seconda proposta 
di legge democr.stjana il.rmata da 
Franca Falcuci-n di lsp.ra'/ione divcr.->a 
da quella del testo unitario, qua>l una 
alternativa ad esso. 

I lavori del comitato ristretto pro
cedano spediti, in un to.ilrcnto aperto 
e costruttivo. Il 23 luglio 1971 la depu 
tata democristiana Maria Eletta Mart. 
ni. presentando ia relazione al testo uni 
l.cato dei tre progetti di legge, afferma 
che Asl Individuano elementi comuni» 
.' una «concordanza che eoamente un 
ipporto molto vivo da parte di tutte 
le ior/.e politiche, cosi da consentire 
conclusioni che, pur nella diversità di 
.oluzionl di alcuni problemi particolari, 
rispecchino una oggettiva e moderna 
v.sìone del'a lamiglla ital.ana» I l 1. d. 
cembro 1971 la commissione Giustizia 
della Camera approva m sede legi.slati 
va. a larga maggioranza, il testo prò 
posto dal comitato ristretto. Tutte Io 
lorze politiche dell'arco costituzionale 
^sprimono soddisfazione per il pas.-o 
uvanti compiuto: dichiarazioni di con 
>e.tso vengono anche dall'on Andreott.. 
allora presidente del gruppo de alla 
Camera. 

L'ultima fase del dibattito 
dopo il voto del 12 maggio 

IJO .scioglimento aut.cipato del Pai-
lamento ta si che il disegno di ieHHC-
decade. Tuttavia la volontà politica d. 
non al lassare la rilorma si manifesta 
-.ubito dopo le elezioni, quando su Ini 
* atìva di PCI. DC. PRI o PLI (si a-
munge intanto anche un progetto del 
PSI» nella VI legislatura :! te.-,to viene 
ripresentato alla Camera. Al Senato. 
nello stesso tempo, la democristiana 
[•'ranca Falcucci ripropone il proprio 
progetto. 

Il 18 ottobre 1972 la Camera approva 
la riforma, con un voto unitario ospro.i 
MO dallo stesso schieramento che aveva 
sc ru to alla prima approvazione del to 
«lo unificato. E' un'altra prova d: una 
grande convergenza sui punti di rinno 
v tmento per la famiglia Ualuiyi la 
parità, l'uyuaplianz'i del iìjrh, l'abolizio
ne della «colpa» dalla separazione ecc 

che pure avviene in una situazione1 

parlamentare e di governo dive* a. C\ 
mlatti una maggioranza parlamentare 
antidivorzista e un governo, quello An 
drentit. di centro destra. 

Il 7 novembre 1972 il tosto di lew-jo 
\ .enc trasmesso a! Senato Qu. si di 
mostra ben pre-ito che qualcosa si o 
.nennato nella compattezza dotili oncn 
lamenti del partiti democratici. I colpi 
eh Irono alla rilorma cominciano ad 
e-c-cro dati da Fani a ni, allora prc.M 
lento dol Senato, che a->..egna infatti 
.'esame del progetto in sede referente 
i.iz'ehe legislativa: una diiiorenza prò 
eedurale elio impedisco !'approvazicn:j 

in commissione e rimanda la discussio
ne, articolo per articolo, in aula con 
po>s,c:i ta ri. ritard, e oolpi d: mano 
Contemporaneamente si manile.ita .a 
in t e ra dei iasci.iti. con l'oppos.zlone a 
trasierhv la l c ^ o in sede deliberante 

Ma conservatori e reazionari hanno 
ricominciato a tuonare contro la 1CV/J 
i: a all'indomani dol voto della Camera. 
I comitati civici invitano subito 1 sena 
tori dcTiocnstian: «a ritoccare fonda 
montali articoli del provvedimento»; il 
Convinto nazionale per il relerendum 
abrogativo del divorzio sostiene che <il 
U'sto di legge marcia sulla via <in\: 
hocialo del più spinto individualismo 
erodo di dare a moglie e ligh ch.ssa 
quali nuove cariche di ielle-Ita svinco 
landoli da ogni potere direttivo de! capo-
lami glia». Contemporaneamente la 
.lampa iaseiMa qualiiica la r.Jorma 
« un as> ilto all-t laminila » e tuoni eh** 
<la .ina approvazione •• sintomo di una 
leggerezza che mortliLa il Parlamento 

e olUnde la Na/ione>* 
All'interno stesso della Demccraz.a 

Cristiana, che pure alla Camera ha ap 
provato il testo ben due volte, si man; 
'calano perplessità o dispensi. Il comi 
tato ristretto che devo d a m m a r e la 
r ferma comincia ce.--] a lavorare sol 
tanto alla fine del '73. quando viene 
e'elto a precidente della commisaione 
Giustizia del Senato il socialista Vhiani. 
II relatore democristiano Aerimi attac
ca non soltanto ì singoli articoli della 
leg^e, ma ah stessi principi innovatori 
the ne stanno alla baso. 1 senatori dei 
MSI a loro volta prcannlineano una 
relazione di minoranza o una nelta 
apposizione al progetto Comincia ,a 
p.opgia dogli emcndamenl'. presentali 
Ja democristiani, missini e liberali 

Anche se come baso della d i s cu tono 
e sl^to accettato il te-ao della Camera 
e non .1 progetto di leggo della demo 
."•Minna Faleuce: i per altro mai r,ti 
rato», questo atto che sembra dimo 
*iraiv la volontà pol.tica di toner ledo 
al voto un.tario della Camera o con 
iraddello dal latto die la rilorma vie
ne rimessa in di.-iuuv.ono m ogni suo 
avx'tto qual-lieante 

La prospettiva del relerendum cornai 
i i .i pc-i.iro 1 la.-.c.sti chiedono a per 

lamento :1 rinvio della discussione al 
-dopo relerendum» Il PCI si oppone 
aficrmando che l'aggiornare in poi,t ' \o 
tutto 'e leggi per la lamiglia non può 
dipendere dall'esito del volo su! divor
zio La DC aderisce iorma'mente a 
queita tesi lanche so molt. senatori 
.L'incTiolfain sono ci altro parere» m,% 
eh latto dmio-L'ii di \oler arahe.--a 
attendere le conclusioni dol rei ci e i 
dum 

Poi. le noto \;Londo del leloi'endum 
1 i segre ter.-a de alleata di latto 
il MSI. mtntro i comunisti tentano 
imo all'ultimo di scongiurare una pro\a 
ciò ri-ehia d; spaccare il pac^', ia cor 
rc-e il pericolo di una ^guerra di re 
. Jione> e d: una s.o.ta po..t.ca a do 
,>tra 

La compagna Adi lana Soioni. .an 
.landò un appi\lu unitario alio donno, 
i.ltrma ira l'a.tro. (Proprio nella o.vpo 
r an / a ci. questi ann. n?i momenti 
u.iit.ir: eie si sono rea/zza' , v. e una 
traccia impoitanle della strada che va 
.omo ul.i. co ì ben diverso vigore, per 
««-iKurare a..a lamini a l'a'iana più la 
volevo!. ba>i ma't» ali <• r.ior mento d. 

nao\i valor, corr.vpo identi aAt io. . en 
za do.le donne, deft.i uom.ir. elei giù 

\ ani d'egg;, cor, i. concorso Ui JU • 
J catto!.ci. o d. lutti quant. U.VJ-
aceostaiv con animo democratico *...i 
pioblemat.ca d e a lamig.ia o della .<> 
cicta d: o^gi Aneno per questo oi- u 
^.in d.re no ai pa.aclini del relere.. 
dum». 

12 magg.o ],'7-J .-.lin.. t ante u t lo i i 
dei «no»; .1 59 per tento de^l: ila a. • 
unavo aiclio o catto!.mei .-,, cspr.n.' 
contro ì'abrogaz uno dH divorzio cn 
osla legrfe cu\.o Slato Noi coiso d e a 

campagna elettorale, i * battoliti- d-vl no 
han.io po-.lo l.iw.'jiio sa..a ne;, 
della rilorma HÌA non - tomo ".u.c. 
Fanian. in alt orna, va al di .o..- o 
Dopo il \oto e la sconlitla d e e lo:.'' 
litografile e condona;: K : I i DC e a. a 

resa del conti corno mante* ra .e pio 
mei.»e t .onorali''* 

La compagna Scron; iummcnla.-.j/-
:*ue] voto, allorm.t me ( :\i ouc>..* 
(muoversi n due dirozion. di londo 
da un lato una pò,.tua a -.antag^.c 
della Limigli», .tali.ma da.l'altro una 
po.it ea a '. a maggio della donna, la.o 
da in ria oliere sempre meno la pag lo 
p.u debo." do.'.i società italiana» La 
dirigente dello donno uimun.Mc. r ba 
donno '..\ . noa compiei»;, a di ornai: 
eipazione ooila donna sul piano »';u 
ria co. politico o so.-.ale . o. tic,.'" 
l'esigenza dell immediata appro\uz.o.n 
del diritto d, la"m,gl:a insieme a un • 
impostazione di una politica sociale ., 
lavoio della ìamiglia. 

Nel lugl.o <ic\ '74 .a cumm.is.u.a 
Giuitizia del Senato o arrivata ad ap 
provare le norme della rilorma 1 n< 
i.l'ai l Iti i li progetto no cj.ita *JtK> • 
La DC s; la s.udo deTul;ì>i o. 
>m;gl.oramenti > da apportare a.ja .e,: 
gè. presenta via via emendamenti tìi 
non indicano :! suo orientamento coni 
plessivo ne olirono una piattaforma 
generale alla trattativa politica. Si 
mamlestano air.nter.no dei part.iu o, 
ivaggiorairza d visioni : iterne. «r<.» 
slonze di giuristi legati a vecch. sch«-
mi >, come dice qualche de. .1 tenta:/.'" 
di rivalsa de: conservatori No. dibai 
liti, nelle d.eh:ara/icn.. negn artico!. .' 
qualificati esponenti do! gruppo dir.-'c1 

te emergono dì nuovo dubbi o perp.. -, 
-».tà sui «p.laitn» della nuova log 'e 

I commi.iti ivi dibattito si d mo.-r.i 
no aperti ad accettare o.:m ir-alo .(.mi 
g.Knamento >. peivhi-* .a loro coeiv-'i 
linea ò quella di olir re al paoio 'cgj; 
complete quanto p.u pc-nb-lo. e ba.-a*'* 
su principi condiv.s, da tutti i par: : 
democratici Numerosi porlesonamon: 
giur.dici vengono così aeco.ti. Tuttav-a 
.1 progetto sema il pa.»-.u tra l'iputcc.i 
posta d.il MSI. i oppos./iono do 1 bf'n.. 
e lo meortez/o della DC 

II 13 novembre lì'7*1 si i\ a.i/.za . t 
jrande maniiostazione. ì.-.aetl-a da 
TITDI. por sollecitare ,a rilorma de 
d.ritto di iam.glia. A Roma ,30 000 don 
ne - intellettuali, opera.o. contad.ne. 
-tudcitesso formano uno .-tr.iord na 
r.o corteo che all'opm'one pubbl^a e 
a..e Icrzo politiche da la mi Mira di 
quanto sia viva tra lo ma.no Iomini
di: e txtpolari l'esigenza della uloima 
Si può d.re elio quel giorno so/m 11 
memento della svolta per il d ritto d 
lamiglia. La DC si re",dc conto < li*1 

non può più eludere gì: i npo^n. e non 
mantenere le promesse: al suo intono 
»pin^ono per una soluzione po> tiva e 
forze p.u aperte che spesso seno .<A'<-
•opraMatie, ne. tormentalo cammino 
della lcg20. dagli esponenti iler.ca. 
e conserviuori. 

Nel dicembre "74 : lavori d e a con. 
mi.s,i ione al Sonalo sì a v via no a con 
clusione. rientrati i tentativi di snatu 
rare .1 nuovo diruto di Lini.glia, qu
ieto conserva i suoi caratteri di srande 
innovarono rispetto al codice più *.'i-
centenario. A meta gennaio Fan'agi: 
paitec.pa a un convegno do.le donni 
democristiane a Roma o annuncia . 
proisimo varo del'a logico-. 

L*\ compagna G.glia Tedesco nel mo 
l varo al Scialo .1 .cto lavurevole de. 
PCI rievoca !o vicende politiche e'.e 
n o n o pelato .--ul.a riforma e /atlc_'*ÌA 
mento «incerto e oscillante do! par; to 
ci maggioranza rotai.va \ che na dal<' 
spazio anche al.o poiiz.oni p.u rot'-iv-
l a r o e vero — agg.ur.ie .' compagna 
Tedesco - che quando nella DC Ila 
prevalso .a 1 n:a tendoni" alla -coiea 
di un accordo, si sono r .uj iunt : r.u 
lamento ii.sultali pò i tn . Li parla ren 
taro comunista .-.alici.nea .1 valore de.'» 
larghissima m iggioian.'a raggiunta <tl 
eui fanno parto «sia lo *c:v • t DC h.tn- o 
grandi col.vc.\'nonti con lo masso po
polai", s.a quei rapprc.-enta il. dei p.t: 
t ti democratici e ,a.u più aporti n! 
nuovo). 

G.gha Tcùv LO con-..Lido : b.id< ndo 
una v Mone compio., .va dei prub orni 
della donna e della socio IH vLa ; 'or 
ma n.~"ojo'i" ,n modo non n u o adio. e 
iivo.Kiicazioni ani che «• nuovi- do. mo* 
v.me ito d e ma ieipa/.cie lem r.i.i: <-

ol'a dice aggiungendo La ottn 
,1 no: ociuiniMi aorch** i. nuovo d r t'o 
di lam.glia disp.eghi tutto lo suo po
tenziali! a po.i.tivo, e anche lolla rt " 
nuovi indirizzi oeoncm:.i, pol.t » -. .^ 
e ali di oui il nostro pao-̂ e ha b.. omo. 
con urgenzai 

1! 25 lebb: tio ll'7'> il Sonato a'jpiovR 
.-oli voto unitario la rilorma r t e te 

u no i nvinto per la rat,! .a dei.-ri...i 
*!.a Camera, dove un accordo tra pa. 
:•*.) dell'arco ccst.tazionale accelea . i 
-.oluziono dell., 'vorton/a iamig..a > 

Io.*i l'ultimo voto — anco:a os>:c». .o 
io di una convergenza un.tana - cnì> 
.•olla .1 voc. h,o cod.to e mliodueo : 
ila!.a .o leggi nuow. i,n '.un glia - e 
la de ina !ia cimqu.-i ito wn.i r.fc 
ma cont.nua la batt ig..n per altre r' 
formo, por nuovi traguaid. dernocrat!r 
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